
 

 Pag. 1 

 

 
 
 

 
Operazione "Agua y Jabon" delle Fiamme gialle di 

Novara 
  

 
 
Oltre trentamila prodotti 
cosmetici sono stati sequestrati 
a seguito di un’operazione 
condotta su tutto il territorio 
nazionale dai militari della 
Guardia di Finanza di Novara.  
 
Le analisi chimiche, effettuate 
grazie alla collaborazione dei 
laboratori dell’Arpa di Torino, 
hanno permesso di individuare, 
su una serie di prodotti 
selezionati, la presenza di 
metalli pesanti altamente 
dannosi per la salute in 
concentrazioni superiori anche 
all’800% del limite consentito 

dalla legge. 
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Più di 18 mila cosmetici sono stati sequestrati per la presenza nella loro 
composizione chimica di tracce di piombo oltre le tolleranze ammesse ed in 4 
mila è stata individuata addirittura la presenza di cromo. 
 
Erano tutti quanti prodotti in Cina e importati da due diverse società di diritto 
Spagnolo per essere immessi in commercio in tutta Europa. Sette le persone 
denunciate, tutti importatori e distributori di etnia cinese, residenti fra Novara, 
Milano, Palermo, Catania, Bari, Bologna e Napoli. 
 
L’indagine “Agua y Jabon” (dallo spagnolo “acqua e sapone”) ha preso spunto 
dalla presenza di alcuni cosmetici esposti nella vetrina di un Oltre trentamila 
prodotti cosmetici sono stati sequestrati a seguito di un’operazione condotta su 
tutto il territorio nazionale dai militari della Guardia di Finanza di Novara. 
 
Le analisi chimiche, effettuate grazie alla collaborazione dei laboratori dell’Arpa 
di Torino, hanno permesso di individuare, su una serie di prodotti selezionati, la 
presenza di metalli pesanti altamente dannosi per la salute in concentrazioni 
superiori anche all’800% del limite consentito dalla legge. 
 
Più di 18 mila cosmetici sono stati sequestrati per la presenza nella loro 
composizione chimica di tracce di piombo oltre le tolleranze ammesse ed in 4 
mila è stata individuata addirittura la presenza di cromo. 
 
Erano tutti quanti prodotti in Cina e importati da due diverse società di diritto 
Spagnolo per essere immessi in commercio in tutta Europa. Sette le persone 
denunciate, tutti importatori e distributori di etnia cinese, residenti fra Novara, 
Milano, Palermo, Catania, Bari, Bologna e Napoli. 
 
L’indagine “Agua y Jabon” (dallo spagnolo “acqua e sapone”) ha preso spunto 
dalla presenza di alcuni cosmetici esposti nella vetrina di un Oltre trentamila 
prodotti cosmetici sono stati sequestrati a seguito di un’operazione condotta su 
tutto il territorio nazionale dai militari della Guardia di Finanza di Novara. 
 
Le analisi chimiche, effettuate grazie alla collaborazione dei laboratori dell’Arpa 
di Torino, hanno permesso di individuare, su una serie di prodotti selezionati, la 
presenza di metalli pesanti altamente dannosi per la salute in concentrazioni 
superiori anche all’800% del limite consentito dalla legge. 
 
 



 

 Pag. 3 

Più di 18 mila cosmetici sono stati sequestrati per la presenza nella loro 
composizione chimica di tracce di piombo oltre le tolleranze ammesse ed in 4 
mila è stata individuata addirittura la presenza di cromo. 
 
Erano tutti quanti prodotti in Cina e importati da due diverse società di diritto 
Spagnolo per essere immessi in commercio in tutta Europa. Sette le persone 
denunciate, tutti importatori e distributori di etnia cinese, residenti fra Novara, 
Milano, Palermo, Catania, Bari, Bologna e Napoli. 
 
L’indagine “Agua y Jabon” (dallo spagnolo “acqua e sapone”) ha preso spunto 
dalla presenza di alcuni cosmetici esposti nella vetrina di un negozio di Novara 
gestito da cinesi, con scritte in lingua spagnola e a prezzi particolarmente 
allettanti. I finanzieri li hanno fatti analizzare dall’Arpa, la quale ha rintracciato i 
metalli pericolosi nella composizione. 
 
Grazie allo scambio informativo con i paesi membri della Comunità Europea è 
stato possibile individuare i distributori italiani, presso cui sono state eseguite le 
ricerche che hanno portato al rinvenimento ed al sequestro di oltre 20 mila 
confezioni di ombretti e ciprie dannose per la salute, sottratte alla vendita al 
pubblico. 
 
Tratto da “www.novara.com” 

 
 


